
REGOLAMENTO ASSEMBLEARE 2024

Il presente testo costituisce parte del Regolamento interno, viene approvato in Assemblea

 Art. 1 – Convocazione e validità dell’Assemblea

L’Assemblea dei soci è il massimo organo dell’Associazione, di cui regola l’attività; è 
composta da tutti i soci ed è retta dal principio del consenso. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.  Le sue funzioni e modalità di 
convocazione e svolgimento sono descritte nello Statuto, artt. 11 e 12.  

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l’anno tra il 1 Gennaio e il 30 
Aprile e, in particolare:

 approva la rendicontazione consuntiva predisposta dal Consiglio direttivo;

 approva le linee generali del programma di attività predisposto dal Consiglio 
direttivo;

 elegge gli organi direttivi alla fine del loro mandato o a seguito delle dimissioni degli 
stessi;

 ratifica le ammissioni “temporanee” dei soci deliberate dal Consiglio Direttivo;

 delibera su tutte le altre questioni attinenti la gestione sociale che le vengano 
sottoposte dal Consiglio direttivo.

Art. 2 - Partecipazione e deleghe

Possono partecipare all’Assemblea tutti i soci iscritti nel libro soci, i nuovi soci approvati dal 
Consiglio direttivo ed osservatori invitati ed annunciati dai soci (con comunicazione alla 
segreteria).

Il diritto di voto è valido per coloro che sono iscritti nel libro soci da almeno 3 mesi e 
abbiano rinnovato la propria iscrizione attraverso il versamento della quota associativa 
prima dello svolgimento dell’Assemblea (o portando la documentazione comprovante il 
giorno dell’assemblea).

Ciascun socio avente diritto al voto può farsi rappresentare in assemblea conferendo 
apposita delega sottoscritta dal proprio organo preposto (legale rappresentante, consiglio 
direttivo, ecc.). Ciascun socio può anche farsi rappresentare da un altro socio mediante 
apposita delibera del proprio Consiglio direttivo (oppure esplicito mandato qualora si tratti di 



aderente realtà informale). Ciascun socio può rappresentare, oltre a se stesso, al massimo 
un altro ente associato. Sono disponibili fac-simile di delega.

I consiglieri dell’associazione non possono ricevere deleghe

Le deleghe devono essere inviate alla Segreteria di RIES almeno 3 giorni prima 
dell’Assemblea, con le modalità previste nell’avviso di convocazione.

Nel caso di soci che rappresentano realtà particolarmente numerose, e anche al fine di 
rappresentare la pluralità e dialettica interna delle reti territoriali, è consentita la 
partecipazione della realtà fino ad un massimo di tre partecipanti, che però non modifica il 
diritto a un unico voto.

Art. 3 – Svolgimento dell’assemblea

Per la gestione di tutte le operazioni statutarie (verifica soci con diritto di voto, nomina della 
presidenza dell’assemblea, ratifica del consenso o dei voti per le deliberazioni assembleari, 
verifica e inserimento delle mozioni dei soci all’ordine del giorno, verbale di assemblea) 
viene costituito un comitato tecnico ad hoc, formato da due componenti del consiglio 
direttivo e un membro del collegio dei garanti. In mancanza di componenti del collegio dei 
garanti, il terzo membro è nominato dall’assemblea costituita.

La Presidenza dell’Assemblea spetta al legale rappresentante. Il Segretario dell’Associazione, 
se nominato, svolge le funzioni di verbalizzazione e verifica delle presenze e delle deleghe 
(al massimo una per socio) con l’ausilio del comitato tecnico suddetto.

In caso di assenza di uno dei due, all’inizio dell’assemblea, si nomina la presidenza e il 
segretario dell’assemblea su proposta del comitato tecnico di cui al primo comma del 
presente articolo.

L’ordine del giorno viene proposto dal Consiglio direttivo.

Per le deliberazioni si utilizza il metodo del consenso, ove possibile. In caso di non 
raggiungimento del consenso, si passa a votazione per maggioranza semplice, come 
indicato nello Statuto.

Per permettere un’eguale opportunità di partecipazione durante le fasi di dibattito, i tempi di 
intervento sono contingentati e viene data priorità a chi non è precedentemente 
intervenuto.


